mail tina fronte e sandra mecozzi

----Messaggio originale----
Da: tina.fronte@libero.it
Data: 14/05/2012 12.34
A: <fiom.internazionale@fiom.cgil.it>
Cc: <marchetto.gianni@gmail.com>
Ogg: R: Re: R: Re: Fwd: amico fiom

Cara Mecozzi, 
(e caro Marchetto al quale chiedo la cortesia di inviare a tutti la mail perché dalla mia casella non ci riesco),
mi pare che nella sostanza tu sia d'accordo con me nel difendere la scelta di utilizzare la foto del Consiglione Fiat con la sigla FLM; le motivazioni le hanno ottimamente e più diffusamente di me spiegate Caforio e Pregnolato che di quel periodo sono stati come me protagonisti (mitica davvero 5Lega) assieme a Vizio che contesta l'uso dell'immagine. Ogni qual volta ci si richiama a quel periodo (anche se sono passati 40anni, come scrive Vizio) per me è una salutare lezione di storia che mi rammenta quanto sia importante l'unità di azione delle organizzazioni sindacali. 


Per la Fiom ''imbecille'', se da una parte sono perfettamente consapevole della situazione dei lavoratori Fiat e non solo in Italia -almeno la testa non è andata in pensione- dall'altra e senza <l'arroganza> di cui mi tacci (!?) sono altrettanto consapevole che la posizione intransigente assunta dalla dirigenza Fiom ha significato la sua esclusione dalla fabbrica e la solitudine di centinaia di iscritti come di molti delegati che non erano del tutto d'accordo con la scelta di maggioranza. E non mi pare che in CGIL tutti sostengano la Fiom. 

Poi, ho ancora amici e conoscenti che ci lavorano e con le idee ed appartenenze le più svariate -fiom, fim, uilm- ma tutti straordinariamente uniti nel rammarico (disperazione ti pare un termine eccessivo?) di quanto avvenuto. Appunto, non tutti sono imbecilli: preferivi che dicessi che si sono tagliati le palle da soli?  

Lasciami l'immediatezza del linguaggio -sbagliato o meno- senza assegnarmi altro, perché altrimenti mi vengono in mente episodi spiacevoli del nostro passato in cui certo una ''imbecille'' nei miei riguardi sarebbe stato davvero più gentile... Noi donne non siamo viole mammole.


Io credo che ci siano periodi in cui si debba essere consapevoli della propria 'forza' e della propria 'debolezza' e decidere di conseguenza anche quando possono essere scelte dolorose e non subito condivisibili. Caforio ha citato Sabattini per altro, io lo cito in questo frangente perché mi fece una lectio magistralis in occasione del contratto Fiat in cui chiedemmo i permessi padre/madre per i figli ammalati (per la verità, fu uno ''shampoo secco'' come si diceva allora...), per come l'ho conosciuto, era un uomo tanto intransigente sugli ideali quanto consapevole dei limiti per perseguirli: mi manca in questo periodo e credo non solo a me. 

E mi piace ripensare, a proposito di lezioni, quanto Pugno ricordava a Serafino, un aneddoto che ben si attaglia al momento. Pugno era andato in visita nella zona dove operava Bertinotti (quando faceva il sindacalista) e quest'ultmo lo portò a vedere le fabbriche occupate: una, due, tre... alla fine lui gli chiese 'ma qualche accordo l'hai firmato?'. Ti lascio indovinare la risposta ed i commenti di Emilio che sicuramente hai frequentato più di me.
La mediazione consapevole non è retrocedere né <piegare la testa di fronte al "padrone globale">, semmai un momento per ripensare strategie ed obiettivi ed organizzarsi per perseguirli. 
Canne al vento, mi piego ma non mi spezzo...ora sarebbero ancora dentro e con la situazione attuale, sono convinta che i ''cari imbecilli'' avrebbero rivoltato la fabbrica come un calzino.

Per il <punto di riferimento ideale>, se ti può far piacere, sono iscritta allo SPI-CGIL.
Solidarietà alla FIOM sì, approvazione no.

Cari saluti,  tinafronte

----Messaggio originale----
Da: fiom.internazionale@fiom.cgil.it
Data: 11/05/2012 9.50
A: "Gianni Marchetto"<marchetto.gianni@gmail.com>, <giovanni.vizio@cisl.it>, <tina.fronte@libero.it>
Ogg: Re: R: Re: Fwd: amico fiom

Sì, certamente, così come le firme a pessimi accordi (che includono anche l'esclusione della Fiom dalla rappresentanza e dai diritti nei posti di lavoro.....) hanno conseguenze non solo sulla fiom che non ha firmato, ma sulla gran parte dei lavoratori e lavoratrici della Fiat, che pure confermano e talvolta aumentano il loro consenso alle scelte della fiom, peraltro fatte sulla base delle richieste e del sostegno di tanti.... TUTTI IMBECILLI? Tina, penso che la abitudine al rispetto reciproco la dovremmo conservare sempre e tanto più accuratamente quanto più le situazioni sono difficili e spinose! E mi dispiace che sia proprio tu, con cui ho fatto un bel pezzo di strada e di lotte, a mostrare di perdere questa buona abitudine e a rischiare di scivolare nell'arroganza. Io sono convinte delle scelte che facciamo, so che sono pesanti e so anche quanto sono pesanti le condizioni di lavoro per le donne e gli uomini in fabbrica (chi e quando ha la "fortuna" di andarci, data la grande quantità di tempo passata in cig o l'esclusione come a Pomigliano per la tessera sindacale che hanno in tasca e si rifiutano di strappare). Per questo penso che il loro rifiuto di piegare la testa di fronte al "padrone globale" si meriti il sostegno incondizionato e le scelte conseguenti del sindacato che tanti/e di loro hanno scelto e continuano a scegliere. Non è la FLM e non tornerà....ma è un pezzo di storia sociale del nostro paese, in cui, tutti d'accordo, partecipazione e democrazia vennero messe al primo posto, inclusa l'esperienza di conflitto femminista. Per questo mi sembra normale che continui a rappresentare un punto di riferimento ideale, per chi vuole, ovviamente....ciao. alessandra 



Data: 11/05/2012 08:29
Oggetto: R: Re: Fwd: amico fiom

Acc...   

è proprio vero che <certi difetti sono duri a morire> , compresa la tignoseria di chi fa il rilievo. Non mi dispiace la foto del vecchio Consiglione FLM, fa parte di un patrimonio comune e ricorda un'epoca in cui uomini e donne si confrontavano anche duramente pur rimanendo uniti di fronte all'impresa: monito per il futuro, perché se Atene si lagna Sparta non ha niente da ridere e senza <prescindere dalle scelte Fiom>... perché se Fiom è riuscita a tagliarsi le unghie da sola -da imbecille, a mio avviso- le <relative conseguenze> ricadono comunque su Fim e Uilm, ed io, con grande rammarico, non mi stupisco per nulla di quanto accade!

tinafronte
 Messaggio originale----
Da: giovanni.vizio@cisl.it
Data: 11/05/2012 7.45
A: "Gianni Marchetto"marchetto.gianni@gmail.com .........

Caro Gianni
a prescindere dalle scelte Fiom e relative conseguenze, nella locandina dell'assemblea perchè mettere una foto FLM? 
Certo che certi difetti sono duri a morire......e poi ci si stupisce di ciò che accade!!
Ti abbraccio, ciao
gianni vizio
